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di CLAUDIO BARCELLARI

n CREMONA La manifattura
non cede il passo: l’indus tr ia
cremonese chiude il terzo tri-
mestre con una crescita della
produzione dell’1,4% rispetto
allo stesso periodo del 2024. Un
dato che si spiega alla luce della
ripresa degli ordinativi esteri
(+10,5%) e interni (+3,2%), con
un fatturato che segna un incre-
mento del +0,3%. Buone anche
le prospettive del prossimo tri-
mestre, con le imprese che
mantengono «un sentiment
positivo» e previsioni di crescita
tout court, tra produzione, fat-
turato, domanda interna, do-
manda estera ed occupazione.
Queste le rilevazioni della Ca-
mera di Commercio di Cremo-
na, Mantova e Pavia, che segnala
come il quadro non sia altret-
tanto incoraggiante per quanto
riguarda l’artigianato: al netto
della crescita della produzione
(+1,2% rispetto al 2024) e del
fatturato (+2,6%), si registra
una lieve frenata sugli ordinativi
(-0,6%) e sull’occup az ione
(-0,7%). Marcata anche la diffe-
renza del sentiment rispetto al
prossimo trimestre, con una
diffusa «incertezza» e con il
presentimento di «valori nega-
tivi per tutti i principali indica-
tori economici».
La situazione cremonese è in li-
nea con il quadro lombardo:
produzione manifatturiera
+2,2%, fatturato +4,4%, ordini
interni +2,5% e ordini esteri
+4,1%. Aumenti superiori alla
media si registrano per gli ali-
mentari, le pelli calzature, la
carta stampa, la meccanica e
l’abbigliamento. Valori positivi
anche per la siderurgia, i mezzi
di trasporto, il legno-mobilio, i
minerali non metalliferi e la
gomma-plastica. In contrazio-
ne, invece il tessile e la chimica.
Per quanto concerne le aspetta-
tive per il quarto trimestre del
2025, tra gli imprenditori lom-
bardi emerge complessivamen-
te un sentiment di generale in-
certezza con prospettive di sta-
bilità per produzione e fatturato,
di negatività per domanda in-
terna ed estera mentre le pro-
spettive sull’occupazione resta-
no positive. Sul fronte dell’arti -
gianato lombardo la produzione
registra un +1,6%; segno più an-
che per gli ordinativi totali
(+0,2%), il fatturato (+1,9%) e
l’occupazione (+0,1%). Il senti-
ment, anche in regione, è di pes-

simismo generalizzato, soprat-
tutto per quanto riguarda la do-
manda di ordinativi.
A illustrare e commentare i dati
lombardi, sono stati ieri mattina
l’assessore allo Sviluppo econo-
mico, Guido Guidesi, il presi-
dente della Camera di Commer-
cio di Cremona, Mantova e Pavia
e presidente di Unioncamere
Lombardia, Gian Domenico
Au r icchio , il presidente di Con-
findustria Lombardia,Giu s ep p e
Pas ini ,e ilpresidente diCasarti-
giani Lombardia, Mauro San-
galli . Ottimista su tutti il presi-
dente della Regione, Attilio Fon-
t ana , che ha commentato i dati
con soddisfazione: «L’ a n d a-
mento della manifattura con-

ferma la forza e la solidità del si-
stema lombardo, pur nelle diffi-
coltà e complessità che caratte-
rizzano il contesto internazio-
nale. Imprenditori e lavoratori
dimostrano una volta di più
competenza, professionalità e
una cultura del lavoro tipica
della nostra terra. Come Regio-
ne proseguiamo nella sinergia
con tutti gli attori del tessuto
economico-produttivo, imple-
mentando le misure di accom-
pagnamento agli investimenti».
Per quanto riguarda i prossimi
mesi, la maggioranza delle im-
prese lombarde si aspetta una
sostanziale stabilità di produ-
zione, fatturato, ordini e occu-
pazione. Tanto per Cremona

quanto per la Regione, tuttavia,
emergono alcune incertezze le-
gate alla domanda interna,
mentre il sentiment sulla do-
manda estera risulta legger-
mente più positivo. Anche gli
artigiani, pur mantenendo un
orientamento prudente, mo-
strano un maggiore ottimismo
rispetto ai trimestri precedenti.
Tra le principali criticità segna-
late dalle imprese, condivise
anche dal mondo artigiano,
emergono i rischi geopolitici e
l’aumento dei dazi, con poten-
ziali impatti sulle esportazioni.
In controtendenza, un elemento
positivo per la competitività ri-
guarda il calo dei costi delle ma-
terie prime, indicato come una

delle principali opportunità per
i mesi a venire.
«Considerando sia la situazione
geopolitica sia la contingenza
economica — ha sottolineato
l’assessore Guidesi — i dati sono
ottimi e rappresentano un ulte-
riore segnale positivo di ripresa.
Con le ‘Zone di Innovazione Svi-
lu p p o ’ e con gli strumenti di so-
stegno all’innovazione conti-
nuiamo a fare la nostra parte, ma
ribadisco il bisogno di un inter-
vento strutturale sui costi ener-
getici, ancora oggi troppo alti per
essere competitivi; come è ne-
cessario un cambio di rotta delle
politiche della Commissione
Europea in quanto l’attu ale
Commissione ancora non si è

concretamente distaccata dalla
precedente rispetto alle scelte
ant i-manifat t u r a» .
«I dati di questo trimestre – ha
precisato Auricchio – c on fe r-
mano la straordinaria capacità
di adattamento e reazione del
nostro sistema produttivo. La
manifattura lombarda, insieme
a l l’artigianato, dimostra ancora
una volta di saper cogliere le op-
portunità dei mercati, interni ed
esteri, mantenendo una traiet-
toria di crescita solida e costan-
te. L’export continua a essere un
motore fondamentale, ma è si-

g n i f i c a t iv  o
anche il con-
tributo della
domanda in-
terna, che tor-
na a sostenere
le imprese in
una fase com-
plessa dello
scenario eco-
nomico inter-
n a z  i o n a l e .
Questa resi-
lienza non è
frutto del ca-
so: è il risulta-
to dell’imp e-
gno quotidia-
no delle no-
stre aziende,
della loro ca-
pacità di in-

novare e della forza del sistema
camerale lombardo, che conti-
nua a essere un punto di riferi-
mento nell’accompagnare lo
sviluppo del territorio».
Secondo Pasini, «la Lombardia,
trainata dall’export, si conferma
la locomotiva italiana ed euro-
pea. La solidità dell’indu s t ria
lombarda emerge in particolare
dal confronto con il 2024: pro-
duzione +2,2%, fatturato 4,4% e
ordini esteri 4,1%. La capacità
delle imprese lombarde di
aprirsi nuovi mercati e il rallen-
tamento dei costi delle materie
prime hanno aiutato a sostenere
la crescita e, come confermato
anche dal Centro Studi di Con-
findustria, il principale punto di
forza del nostro manifatturiero
è rappresentato dalla qualità
elevata dei nostri prodotti e i
prezzi competitivi. Preoccupa-
no l’instabilità internazionale e
il costo elevato dell’energia: le
bollette per imprese e cittadini
italiani sono le più costose d’Eu -
ropa, e ormai da tre anni le im-
prese lombarde competono in
un contesto caratterizzato da
concorrenza sleale».
Merito anche degli strumenti
ideati da Regione, come spiega-
to da Sangalli: «Lo strumento
delle filiere produttive messo in
campo in questi anni e l’int r o-
duzione di recente delle Zone di
innovazione e sviluppo sono
due modelli che si integrano
perfettamente, creando un per-
fetto connubio e avendo come
obiettivo quello di rafforzare la
competitività della Lombardia
sugli scenari globali, agevolan-
do e dando vita a collaborazioni
tra imprese, università, enti
pubblici, enti di formazione e
realtà sociali».
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Autotorino Nuove filiali operative
Altre quattro sedi del gruppo tra Cremona, Castelverde e Castelleone
n CREMONA Autotorino dà il
benvenuto a quattro nuove
sedi sul territorio, a seguito
d e l l’acquisizione di Bianches-
si risalente alla scorsa estate:
sono due a Cremona, una a
Castelleone e una a Castelver-
de. Così il numero delle sedi
del Gruppo in provincia sale a
6, con uno staff aggiuntivo di
oltre 90 collaboratori.
Si tratta di un passo ulteriore
nel processo di ampliamento
di Autotorino, che arricchisce
la sua offerta con marchi lega-

ti all’azienda da partnership
ultradecennali, come Toyota,
Lexus, Hyundai e Kia. Le
quattro filiali possono offrire
una gamma ancora più ampia
di scelta di vetture, di esclusivi
servizi di mobilità su misura e
novità assolute: faranno infat-
ti il loro debutto a Cremona
brand innovativi e di interesse
per la mobilità elettrica intel-
ligente come Byd e Xpeng, ma
anche Kgm, specialista corea-
no del segmento Suv.
«La nostra presenza nel cre-

monese è ormai consolidata —
commenta Plinio Vanini, pre-
sidente di Autotorino —, ma
avviare l’operatività nelle
nuove sedi è per noi un’emo -
zione speciale: accogliamo
con entusiasmo le nuove col-
leghe e i nuovi colleghi nella
squadra e insieme lavoriamo
per far crescere il nostro mo-
dello fondato su persone, im-
pegno quotidiano e fiducia da
parte dei clienti. In questo
modo creiamo nuove oppor-
tunità professionali, valoriz-

ziamo le competenze e garan-
tiamo un servizio sempre più
attento, vicino e qualificato».
« L’inserimento nelle nuove
sedi di Cremona dell’us at o
BeBeep by Autotorino — si leg-
ge in una nota — r ap p r es ent a
una risposta di qualità, grazie
alla quotidiana scelta tra oltre
3.500 vetture disponibili con
l’esclusiva formula Soddisfat-
to o Rimborsato, la tutela di
Soddisfatto e Garantito, la tra-
sparenza dei controll i di
Check-up Pro».
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